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Paolo Usellini 

Novara è la «Città del Formaggio 2025». Il 
titolo sarà consegnato dall’Onaf (Organizza-
zione Nazionale degli Assaggiatori di Formag-
gio) il prossimo 12 aprile. Successivamente, 
verranno promossi eventi di tipo enogastro-
nomico, con esposizioni e degustazioni, di 
prodotti legati principalmente al gorgonzo-
la, oltre che di riso e vino, elementi rappre-
sentativi del territorio novarese. Previste an-
che masterclass con chef e influencer. 

Nelle celebrazioni si inserirà «ExpoRice», 
evento organizzato da Atl per fine settembre. 

«Ringrazio – commenta l’assessora al 
Commercio Maria Cristina Stangalini – i rap-
presentanti delle altre istituzioni che hanno 
manifestato entusiasmo e disponibilità nella 
collaborazione e promozione degli eventi, 
così come le associazioni e le categorie che, 
come sempre, supportano il Comune di No-
vara. Anche questo riconoscimento rappre-
senta per la nostra città un’occasione unica 
per diffondere quanto più possibile un’eccel-
lenza del nostro territorio, come il gorgonzo-
la, senza tralasciare gli aspetti culturali e di 
tradizione che tale prodotto porta con sé, in-
sieme ad altri prodotti della zona».
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RAPPORTO OTI

GRANDI OPERE, 27 CANTIERI IN RITARDO
Secondo l’ultimo report dell’Osservatorio Territoriale Infrastrutture del Piemonte, a un anno dalla fine 
del Pnrr, sono 22 i cantieri in ritardo, 5 quelli in grave ritardo. Undici opere però sono quasi terminate

Al Lingotto Fiere di Torino ha 
preso il via la seconda edizione 
di «Horeca Expoforum», inizia-
tiva ideata e organizzata da Gl 
Events Italia. La manifestazio-
ne, un punto di riferimento per 
il settore della ristorazione, 
dell’ospitalità e del food & be-
verage, si concluderà oggi. 
Sono presenti oltre duecento 
brand su 14 mila mq di area 
espositiva. Ricco il programma 
di eventi, show cooking e com-
petizioni, in collaborazione con 
le più importanti associazioni 
di settore italiane.

Marchisio a pagina 3

SECONDA EDIZIONE 

«Horeca Expoforum» debutta 
al Lingotto Fiere di Torino

TORINO

■ A poco più di un anno dalla fine del Pnrr, 
sulle infrastrutture monitorate dal Rapporto 
Oti – Osservatorio Territoriale Infrastrutture 
del Piemonte 2025, emerge un quadro in 
chiaroscuro. 

Se sono infatti 11 su 67 le opere monitora-
te che registreranno avanzamenti rilevanti o 
saranno completate nel corso di quest’anno, 
salgono da 16 a 22 quelle che hanno subito 

un ritardo, mentre scendono da 9 a 5 quelle 
in grave ritardo. Passano da 30 a 31 le infra-
strutture in linea col programma e cresce an-
che il numero di opere monitorate dall’Os-
servatorio Territoriale, grazie all’aggiunta del-
la Tangenziale di Carmagnola e del Quadran-
te casalese per lo sviluppo logistico.

Loredana Polito a pagina 2

 «Inseguite sempre i vostri sogni, 
siate testardi, ma soprattutto vive-
te ogni esperienza divertendovi. Lo 
sport regala tantissime opportu-
nità, a me ha aiutato molto sin da 
adolescente a essere autonoma e 
indipendente». E’ il messaggio del-
la nuotatrice olimpica Benedetta 
Pilato, la «Dreamer» scelta dalla 
Regione per «Orientamenti» nel 
mese dedicato alle pari opportu-
nità e alla rappresentazione di mo-
delli femminili positivi. La campio-
nessa ha incontrato oltre 300 stu-
denti a Palazzo Ducale. A darle il 
benvenuto sono stati gli assesso-
ri regionali Simona Ferro e Marco 
Scajola.

I nuovi comunisti 
minacciano il Pg

Cortese a pagina 2

CAMPIONESSA DI VITA CITATA DA MATTARELLA 

La «Dreamer» Benedetta Pilato 
fa sognare 300 studenti genovesi

CUNEO

Il S. Croce e Carle 
abbatte le liste d’attesa

Servizio a pagina 5

PRESENZA RICONFERMATA

La Regione Liguria 
al Salone del Libro

Servizio a pagina 7

■ L’inglese Nellie Kershaw e la casalese Ro-
mana Blasotti Pavesi, figure femminili em-
blematiche della lotta all’amianto, sono sta-
te ricordate in piazza Mazzini a Casale Mon-
ferrato (Alessandria). 

Il collettivo ‘Donne Insieme’ e l’associa-
zione ‘Afeva’ hanno esposto una ricca raccol-
ta di documenti, fotografie e video sull’ope-
raia inglese e sull’attivista italiana. Proprio ai 
parenti di Romana Blasotti Pavesi, tra i fonda-
tori e già presidentte dell’Associazione fami-
liari vittime amianto Afeva, è stata consegna-
ta copia delle tante testimonianze ricevute 
da ogni parte del mondo per il suo impegno 
e la necessità di avere giustizia.

LOTTA ALL’AMIANTO 

Casale omaggia 
Kershaw e Pavesi

ARRESTATO L’AGGRESSORE

Trentenne 
violentata 
da un egiziano   
sotto casa
Violenza sessuale a Quinto 
con l’arresto di un ventenne 
egiziano che ha aggredito una 
trentenne che tornava a casa 
da una serata con le amiche.    
L’aggressore è stato indivi-
duato e arrestato dai carabi-
nieri del nucleo radiomobile 
di Genova. Secondo quanto ri-
costruito, la vittima era a bor-
do di un autobus per tornare a 
casa dopo avere trascorso la 
serata fuori. A un certo punto 
il ragazzo le si è seduto accan-
to e ha iniziato a importunar-
la. Lei lo ha ignorato ma quan-
do è scesa dal bus il giovane 
ha iniziato a seguirla.     Appe-
na arrivati in un posto un po’ 
più isolato le è piombato ad-
dosso. La vittima ha urlato e 
ha lottato con tutte le forze, 
mettendolo in fuga. Una resi-
dente, intanto, sentendo le ur-
la ha chiamato la centrale 
operativa. I carabinieri, grazie 
alla descrizione della vittima, 
sono riusciti a rintracciare 
l’aggressore poco distante e 
l’hanno arrestato. 

GDG

IL 12 APRILE LA PREMIAZIONE 

Novara è stata proclamata  
da Onaf «Città del Formaggio»

NUOVO TERMINAL

Più voli e passeggeri   
per l’aeroporto Colombo  

Servizio a pagina 6

Vistodagenova 

Corte costituzionale rumena 
come esempio di democrazia

di Dino Cofrancesco*

■ Un noto columnist del Corriere della Sera, alcune settimane fa, ha 
ricordato la distinzione fatta da Norberto Bobbio delle due libertà: la 
libertà negativa (posso fare ciò che voglio) che è libertà dallo Stato e la 
libertà positiva (il mio volere è libero) che è libertà nello Stato, di par-
tecipare alle «decisioni pubbliche e di obbedire solo alle leggi che si è 
contribuito a scrivere attraverso il processo democratico». La (irrinun-
ciabile) democrazia liberale è la sintesi delle due libertà. In seguito, pe-
rò, l’articolista cita Rousseau per rilevare che la libertà di obbedire so-
lo alla «volontà generale» pone «le basi di molti dispotismi e tra i più san-
guinari». Mi chiedo, tuttavia, «ma cosa c’azzecca tutto questo con la li-
bertà positiva che, presa alla lettera significa che sono i rappresentan-
ti eletti dal popolo a fare le leggi, e chi altro, sennò?». Il fatto è che Rous-
seau distingueva la volontà generale - un’astrazione ideologica parto-
rita dalla sua mente - dalla volontà di tutti, ovvero dalla volontà espres-
sa dagli elettori in carne ed ossa ovvero dal partito a cui hanno dato la 
maggioranza. Tale distinzione tra la volontà generale e la volontà di 
tutti non sembra affatto sepolta nella tomba dell’autore del «Contrat-
to Sociale». Per Claudio Cerasa, ad esempio, la vittoria di Calin Geor-
gescu in Romania - «viziata da un’ingerenza  (russa, cinese e di grup-
pi criminali)» - è stata la «volontà di tutti» e, pertanto,  a ragione la Cor-
te Costituzionale rumena si è vista costretta ad annullarla. Insomma c’è 
democrazia quando vincono i buoni non quando prevalgono le mas-
se gregarie, corrotte e ingannate da «politici filorussi nostalgici del na-
zismo e da influencer popolari islamisti e fascisti». In quest’ultimo ca-
so, in virtù della divisione dei poteri - tanto cara a Mauro Zampini che, 
modestamente, si firma Montesquieu -, «provideant judices ne quid res 
publica detrimenti capiat» (provvedano i giudici affinché lo stato non 
soffra alcun danno). A questo compito istituzionale i magistrati italia-
ni si sono già attrezzati, sin dal tempo di Mani Pulite. Sarà la democra-
zia giudiziaria a salvarci dalla corruttibile democrazia liberale?   

*Professore Emerito di Storia delle dottrine politiche  
Università degli Studi di Genova 

dino@dinocofrancesco.it   
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Loredana Polito 

■ A poco più di un anno dalla 
conclusione del Pnrr, sulle in-
frastrutture monitorate dal 
Rapporto Oti – Osservatorio 
Territoriale Infrastrutture del 
Piemonte 2025, emerge un 
quadro in chiaroscuro. 

Se sono infatti 11 su 67 le 
opere monitorate che registre-
ranno avanzamenti rilevanti o 
saranno completate nel corso 
di quest’anno, salgono da 16 a 
22 quelle che hanno subito un 
ritardo, mentre scendono da 9 
a 5 quelle in grave ritardo. Pas-
sano poi da 30 a 31 le infrastrut-
ture in linea con il programma 
e cresce anche il numero com-
plessivo di opere monitorate 
dall’Osservatorio Territoriale 
Infrastrutture, grazie all’aggiun-
ta della Tangenziale di Carma-
gnola e del Quadrante casale-
se per lo sviluppo logistico. 

Infine, scendono da 12 a 8 
le opere che sono in fase di pro-
posta progettuale.  

Sono queste le principali 
evidenze del rapporto Oti Pie-
monte 2025 di Confindustria 
Piemonte e Unioncamere Pie-
monte, presentato a Cuneo 
nella sede della locale associa-
zione territoriale. 

«Oti Piemonte si conferma 
uno strumento imprescindibi-
le per le nostre imprese, perché 
infrastrutture materiali e im-
materiali rappresentano sem-
pre di più un elemento crucia-
le per la competitività dei ter-
ritori. Le multinazionali, così 
come i grandi gruppi naziona-
li, scelgono il Piemonte anche 
in virtù della posizione geogra-
fica. È un asset su cui dobbia-
mo continuare a lavorare, im-
prese e pubblica amministra-
zione insieme, per arrivare a 
progettazioni che raccolgano 
le esigenze delle tante filiere 
che compongono il tessuto 
economico del Piemonte e del 
Nord Ovest» – commenta An-
drea Amalberto, presidente di 
Confindustria Piemonte. 

«Il Rapporto Oti Piemonte 
2025 offre un’analisi dettaglia-
ta dello stato delle infrastruttu-
re nella nostra regione, deli-
neando un quadro che presen-
ta sia elementi positivi che sfi-
de da affrontare. A poco più di 
un anno dalla conclusione del 
Pnrr, è motivo di soddisfazio-
ne constatare che 11 delle 67 
opere monitorate sono in fase 
di completamento o registre-
ranno progressi significativi nel 
corso del 2025. L’apertura del-
la seconda canna del Frejus e 

il ripristino della storica linea 
Torino-Lione rappresentano 
traguardi importanti, che mi-
glioreranno la connettività e la 
mobilità nel nostro territorio. 
Tuttavia, non possiamo igno-
rare le criticità. Questo richiede 
un’attenta valutazione delle 

cause e l’adozione di misure 
correttive efficaci. La collabo-
razione tra istituzioni, imprese 
e territorio è essenziale per su-
perare le sfide e garantire che 
le infrastrutture siano adegua-
te alle esigenze del tessuto eco-
nomico sociale. L’Osservatorio 

Territoriale Infrastrutture si 
conferma uno strumento pre-
zioso per monitorare l’anda-
mento dei progetti, identifica-
re le criticità e promuovere so-
luzioni condivise. Continuere-
mo a lavorare con determina-
zione per un Piemonte dotato 

di infrastrutture moderne, ef-
ficienti e sostenibili, in grado di 
sostenere la crescita economi-
ca, attrarre investimenti e mi-
gliorare la qualità della vita di 
tutti i cittadini» – dichiara Gian 
Paolo Coscia, presidente di 
Unioncamere Piemonte. 

Scendendo nel dettaglio dei 
dati Oti Piemonte 2025 sulle 67 
opere monitorate, risulta che 
di 34 opere i lavori sono in cor-
so, 8 sono proposte progettua-
li, 25 opere sono in fase di pro-
gettazione fattiva, di cui 8 con 
progetto preliminare (invaria-
te rispetto al 2024), 14 con pro-
getto definitivo (-1 rispetto al 
2024), 3 con progetto esecutivo 
(-1 rispetto al 2024). 

Il valore complessivo dei 
cantieri da completare entro il 
2033 è pari a 27,4 miliardi, di 
cui 2,5 miliardi quest’anno, con 
11 opere attese e 1,1 miliardi 
entro il 2026 con la conclusio-
ne del Pnrr, con la previsione 
di 16 opere. 

Proprio riguardo al Piano 
nazionale di ripresa e resilien-
za (Pnrr), su nove opere moni-
torate e finanziate da fondi 
Pnrr, otto procedono. Sono: 
quadruplicamento della linea 

ANCORA VIOLENZA A TORINO 

Nuovo Partito Comunista italiano 
ha minacciato il Pg Lucia Musti 
Solidarietà al magistrato da Forza Italia, che chiede di sgomberare l’Aska
■ Ancora violenza, per ora 
fortunamente solo verbale, 
contro la Magistratura pie-
montese. 

«Mettere sotto accusa 
dentro e fuori i tribunali» il 
magistrato Lucia Musti, pro-
curatore generale della Corte 
di Appello di Torino, in quan-
to «prezzolata e serva della 
mafia del Tav», è quanto si 
legge in un documento diffu-
so dal N-Pci (Nuovo Partito 
Comunista Italiano), un co-
mitato asseritamente clande-
stino legato ai Carc (Comita-
ti di Appoggio alla Resistenza 
per il Comunismo). 

L’anonimo estensore del 
testo si richiama all’interven-
to del Pg Lucia Musti all’ulti-
ma inaugurazione dell’anno 
giudiziario a Torino, in parti-
colare a un passaggio in cui 
il procuratore aveva «solleci-
tato la condanna dei militan-
ti di Askatasuna e del movi-
mento No Tav» imputati nel 
maxiprocesso in via di con-
clusione nel capoluogo pie-
montese. 

La medesima ‘esortazione’ 
è stata estesa nei confronti di 
Enrico Aimi, membro laico 
del Csm vicino a Forza Italia, 
che nel corso della cerimo-
nia aveva, si legge nel docu-
mento diffuso dai ‘neocomu-
nisti’, «abbaiato al rischio di 
un ritorno agli anni di piom-
bo». «Tentano – prosegue il 

documento – di seminare 
sconforto, rassegnazione e 
diserzione dalla lotta. Fargli 
ricadere addosso questo ma-
cigno significa resistere a ol-
tranza, ma soprattutto met-
terli sotto accusa fuori e den-
tro i tribunali. Questo è il 
compito dei comunisti e dei 
più determinati promotori 
delle lotte sociali». 

«L’attacco ad un magistra-
to di Torino compiuto dal 
nuovo Patito comunista Ita-
liano a tutela dei No Tav ci 
convince ancora di più che 
stiamo combattendo una 
battaglia giusta contro Aska-
tasuna e che, a dispetto degli 
strali della neo segretaria re-
gionale di Azione, lo sgom-
bero di Askatasuna è dovero-
so. Se lei vuole dialogare con 

chi mette a ferro e fuoco la 
città di Torino, con chi mi-
naccia agenti delle forze 
dell’ordine e magistrati rei so-
lo di essere servitori dello 
Stato si accomodi, noi come 
Forza Italia staremo sempre 
dall’altra parte. Torniamo a 
domandare al primo cittadi-
no del Comune di Torino se 
di fronte a questo nuovo at-
tacco alle Istituzioni demo-
cratiche non abbia intenzio-
ne di riconsiderare la scelle-
rata idea di legalizzare Aska-
tasuna. Il rischio di un ritor-
no alla stagione delle Br si sta 
concretizzando sotto i suoi 
occhi: sarebbe sufficiente che 
osservasse i legami sempre 
più stretti tra autonomi, anar-
chici, No Tav e collettivi stu-
denteschi. Chiediamo una ri-

sposta ferma e rimarchiamo 
al Pg Lucia Musti tutta la no-
stra solidarietà, sicuri che 
non si farà intimidire dalle 
frange estreme e meno estre-
me della sinistra torinese». 

Ad affermarlo sono il se-
natore Roberto Rosso e Mar-
co Fontana, rispettivamente 
segretario Provinciale e Cit-
tadino di Forza Italia a Tori-
no, che nello scorso week-
end avevano manifestato da-
vanti al Centro sociale Aska-
tasuna insieme al senatore 
Maurizio Gasparri e al mini-
stro per la Pubblica Ammini-
strazione Paolo Zangrillo 
(nella foto), chiedendo lo 
sgombero dell’immobile e la 
fine di ogni trattativa con gli 
antagonisti. 

Marco Cortese

Grandi opere, 27 cantieri 
sono ancora in ritardo
Secondo il report dell’Osservatorio Infrastrutture, 
sono 22 i cantieri in «ritardo», 5 in «grave ritardo»

RAPPORTO OTI
ferroviaria Tortona-Voghera, 
potenziamento e ammoderna-
mento delle linee Acqui Ter-
me-Ovada-Genova, linee fer-
roviarie Torino-Ceres e Cana-
vesana, elettrificazione della 
Ivrea-Aosta, Sp460 tra Lombar-
dore e Salassa, superstrada No-
vara-Vercelli e scalo di Torino 
Orbassano, mentre sul Terzo 
Valico dei Giovi ci sono stati ral-
lentamenti (previsione attiva-
zione linea: marzo 2027). 

Ulteriori 16,4 miliardi di eu-
ro saranno spesi entro il 2030 e 
si attendono 13 opere in con-
clusione. Infine, altri 7,4 miliar-
di entro il 2033, grazie all’atti-
vazione del tunnel di base del 
Moncenisio, ovvero la tratta bi-
nazionale nota come Torino-
Lione e il primo lotto della Me-
tro 2 di Torino. 

Scendendo alle11 opere che 
nel 2025 dovrebbero registrare 
passi avanti significativi o esse-
re completate, spiccano: l’aper-
tura al traffico della seconda 
canna autostradale del Frejus, 
forse già a luglio; dal primo 
aprile ritorno all’operatività 
della linea ferroviaria storica 
Torino-Lione chiusa da agosto 
2023 per una frana in Francia; 
sulla A33 Asti-Cuneo entro fi-
ne anno sarà completata la 
tratta Verduno-Cherasco; a giu-
gno entrerà in funzione la nuo-
va canna del tunnel del Colle 
di Tenda. A queste si aggiungo-
no: adeguamento Ss33 del 
Sempione; potenziamento sta-
zione ferroviaria di Rivalta Scri-
via; adeguamento raccordo 
con scalo Boschetto per il Cim 
di Novara; completamento 
tangenziale di Fossano; sul 
passante ferroviario di Torino, 
ultimazione della stazione Re-
baudengo-Fossata; ultimazio-
ne tangenziale di Novara; aper-
tura della tangenziale di Roma-
gnano Sesia. 

Focalizzando l’attenzione 
poi sui corridoi europei Ten-T, 
per quello Mediterraneo, che 
comprende la Torino-Lione, 
Oti Piemonte rileva una situa-
zione complessivamente mi-
gliorata, poiché procedono i la-
vori di realizzazione del tunnel 
di base del Moncenisio, con 40 
km scavati totali: circa il 25% 
dei 162 km di gallerie previste, 
con data di attivazione fissata 
al 2033. Intanto, nelle prossime 
settimane riapriranno sia il col-
legamento ferroviario storico 
che la seconda canna del tun-
nel autostradale del Frejus. E a 
Chiomonte si sta lavorando al-
lo svincolo autostradale a ser-
vizio del cantiere per il tunnel 
di base lato Italia. 

Segnali contrastanti arriva-
no dal Corridoio Mediterra-
neo-Reno-Mare del Nord, do-
ve sulla tratta italiana negli ul-
timi mesi sono emerse criticità 
legate alla situazione geologi-
ca. Positivo invece l’avanza-
mento sulle linee ferroviarie del 
Sempione e la linea Acqui Ter-
me-Ovada-Genova, che sono 
passate da una fase progettua-
le all’avvio dei lavori, e lo sbloc-
co dell’iter per la riattivazione 
del servizio sulla linea ferrovia-
ria Novara-Varallo. 

Passando alle connessioni 
immateriali, proseguono i la-
vori di posa della banda ultra-
larga, seppur a ritmi più lenti 
rispetto all’anno precedente. 

A febbraio 2025, ci sono 793 
Comuni con cantieri chiusi con 
collaudo certificato (+170 ri-
spetto al 2023), 293 Comuni 
con cantieri chiusi con collau-
do certificato (+76 rispetto al 
2023) e 992 cantieri chiusi 
(+113 rispetto al 2023).

La presentazione del monitoraggio 2025
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HAI FAME 
DI NOTIZIE 

IN TEMPO REALE?
È online 

www.ilgiornaledelpiemonteedellaliguria.it

Elena Marchisio 

■ Al Lingotto Fiere di To-
rino ha preso il via la se-
conda edizione di «Hore-
ca Expoforum», iniziativa 
ideata e organizzata da Gl 
Events Italia. 

La manifestazione, un 
punto di riferimento per il 
settore della ristorazione, 
dell’ospitalità e del food & 
beverage, si concluderà 
nella giornata di oggi. 

Sono presenti oltre 200 
brand su 14 mila mq di 
area espositiva. Ricco il 
programma di eventi, 
show cooking e competi-
zioni, in collaborazione 
con le più importanti asso-
ciazioni nazionali del set-
tore, come Ifse (Accade-
mia di Alta Cucina di Pio-
besi Torinese), Conpait 
(Confederazione Pasticce-
ri Italiani) e Fic (Federazio-
ne Italiana Cuochi). 

Nell’opening ufficiale 
del salone, Gàbor Ganczer, 
amministratore delegato 
di Gl Events Italia, ha vo-
luto sottolineare il ruolo 
sempre più centrale del 
settore Horeca per l’econo-
mia e il territorio: «L’Hore-
cea è un motore del turi-
smo e della crescita loca-
le. ‘Horeca Expoforum’ na-
sce per offrire un palcosce-
nico all’innovazione, al 
business e alla formazio-
ne, creando un punto d’in-
contro indispensabile tra 
aziende, professionisti e 
istituzioni». 

I rappresentanti delle 
istituzioni e delle associa-
zioni di categoria sono  in-
tervenuti elogiando la ma-
nifestazione, che sin dal 
suo avvio ha riscontrato un 

grande interesse e coinvol-
gimento da parte degli 
operatori del settore. 

«Fare rete, lavorare in-
sieme – ha dichiarato An-
drea Tronzano, assessore 
allo Sviluppo delle Attività 
produttive della Regione 
Piemonte – è fondamenta-
le per il successo di ogni 
iniziativa. E questa mani-
festazione molto parteci-
pata lo conferma. L’Horeca 

Expoforum, quest’anno di 
livello internazionale, è un 
evento importante per il 
Piemonte e per tutto il no-
stro ‘sistema accoglienza’». 

«Questa seconda edizio-
ne – ha commentato Paolo 
Chiavarino, assessore al 
Commercio del Comune 
di Torino – arriva in un 
momento particolarmen-
te positivo per la Città, da 
poco proclamata Capitale 

europea dell’innovazione. 
In città, così come in Pie-
monte, negli ultimi tempi 
il turismo è letteralmente 
‘esploso’, gli alberghi sono 
pieni e registrano livelli di 
destagionalizzazione mai 
raggiunti prima, così come 
i nostri seimila tra bar e ri-
storanti, che stanno regi-
strando ottimi trend». 

Nicola Scarlatelli, vice-
presidente della Camera di 

Commercio di Torino, ha 
spiegato che «a Torino ci 
sono 15 mila aziende che 
operano nel settore 
dell’Horeca: il 7% della to-
talità delle imprese regi-
strate alla Camera di Com-
mercio». 

«Mi fa quindi molto pia-
cere – ha detto – che que-
sta manifestazione così 
strategica per il settore sia 
stata organizzata nel capo-
luogo piemontese, una cit-
tà che merita sempre più 
di essere vissuta, frequen-
tata e visitata e che, anche 
grazie alle iniziative e ai 
progetti della Camera di 
Commercio, investe sem-
pre più nell’accoglienza e 
nella ristorazione». 

«Appuntamenti come 
Horeca Expoforum – ha af-
fermato Tommaso Vineis, 
tesoriere di Federalberghi 
Torino – sono importanti 
per il nostro comparto, 
perché ci consentono di 
incontrare le imprese di 
settore al fine di migliora-
re i nostri processi interni 
e incrementare il livello di 
qualità offerto nelle nostre 
strutture». 

Federico De Giuli, il 
past president Gruppo Tu-
rismo e Cultura di Unione 

«Horeca Expoforum» 
debutta al Lingotto Fiere
Con oltre 200 brand e un’area espositiva di 14 mila 
metri quadrati l’evento è un punto di riferimento

SECONDA EDIZIONE
Industriali, ha richiamato 
l’attenzione anche sull’in-
dispensabile ruolo svolto 
attualmente dalle tecnolo-
gie anche nella filiera 
dell’accoglienza, «così co-
me l’intraprendenza degli 
imprenditori è fondamen-
tale e manifestazioni come 
questa sono occasioni 
ideali per capire». 

Giulio Trombetta, presi-
dente Exclusive Brands To-
rino, ha quindi ricordato 
l’importanza di appunta-
menti come questo per co-
noscere e sperimentare 
nuovi prodotti. 

In video, un caloroso sa-
luto è arrivato dallo chef 
Enrico Crippa, presidente  
Bocuse Academy, presen-
te al salone torinese nelle 
giornate di ieri e oggi. 

Rocco Pozzulo, presi-
dente della Federazione 
Italiana Cuochi, ha conclu-
so rinnovando un ringra-
ziamento a Gl Events Ita-
lia, «con cui abbiamo col-
laborato non solo per il 
Bocuse d’Or, ma anche per 
le numerose competizioni 
che si svolgeranno qui in 
questi giorni». A questo 
proposito, Ganzer ha riba-
dito: «In questa edizione, 
mi fa particolarmente pia-
cere aver portato da Rimi-
ni a Torino la selezione 
della squadra italiana per 
il Bocuse d’Or 2027, che 
ospitiamo per la prima vol-
ta. Il concorso mondiale di 
alta cucina organizzato 
dalla Bocuse d’Or Aca-
demy è supportato da Gl 
Eevents. Lo ospitiamo an-
che a Hungexpo, la strut-
tura che dirigo a Budapest, 
e non poteva mancare a 
Torino».

Il taglio del nastro della manifestazione
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zio per il brainstorming e 
verrà presentato il brief, ov-
vero: come progettare un’at-
tività di qualità da svilup-
parsi durante il weekend 
senza usare giochi/giocat-
toli ma solo la creatività, 
usando quindi gli oggetti 
della quotidianità, cose che 
sono facilmente ritrovabili 
in casa, le proprie cono-
scenze creative, la connes-
sione con l’ambiente socia-
le e la tradizione. Ogni par-
tecipante avrà quindi modo 
di presentare la propria ses-
sione di gioco. 

Il talk “Kidnascimento: il 
bambino al centro”, invece, 
si svolgerà dalle ore 16.30 al-
le 17.30 presso lo Spazio Re-
lazioni al quarto pianto del 
Rondò dei Talenti. È previ-
sto un massimo di 80 parte-
cipanti. Luca Fois e Valenti-
na Bianco si soffermeranno 
sul valore del gioco nella 
crescita della persona da 0 
a 99 anni, trattando temi co-
me il design per il gioco, il 
design come sistema servi-
zio prodotto nel campo del 
gioco/giocattoli, il mercato 
del gioco e le occupazioni 
intorno al gioco. 

La partecipazione alle 
due iniziative è libera e gra-
tuita, per questioni organiz-
zative è necessaria la preno-
tazione del posto dalla pa-
gina web https://crcinno-
va.it/. 

La mostra “50 ANNI DI 
CUBO. Ern  Rubik e il rom-
picapo che ha incantato il 
mondo” è aperta al pubbli-
co fino a domenica 27 apri-
le 2025 (Spazio Inn@vazio-
ne di via Roma 17) e visita-
bile dal martedì al venerdì 
dalle ore 15.30 alle ore 20.00 
e il sabato e la domenica 
dalle ore 9.00 alle 13.00 e 
dalle 15.00 alle 20.00. L’in-
gresso è libero e gratuito, in-
formazioni su www.crcin-
nova.it.

■ Promessa mantenuta: con 
la nuova Pet, donata da Fon-
dazione Ospedale Cuneo e 
inaugurata lo scorso novem-
bre, sono state eliminate le li-
ste d’attesa e sono stati aperti 
5 slot, cioè posti disponibili da 
prenotare attraverso il CUP re-
gionale, per pazienti che arri-
vano da fuori quadrante, la zo-
na di competenza dell’azien-
da ospedaliera S. Croce e Car-
le di Cuneo”. È con orgoglio che 
il direttore generale, Livio 
Tranchida, annuncia l’azzera-
mento, da gennaio, delle liste 
d’attesa sugli esami diagnosti-
ci che prevedono l’utilizzo del-
la Pet. Un macchinario, il se-
condo al S. Croce e Carle, che 
salva le vite e che è stato acqui-
stato grazie a 609 donatori che 
hanno partecipato al progetto 
lanciato da Fondazione Ospe-
dale Cuneo. 

La «Pet-Ct» con piattafor-
ma software MiM (Medical 
image Management) ha un si-
stema avanzato che analizza e 
condivide le immagini e faci-
lita il flusso di lavoro, con l’uso 
dell’Intelligenza artificiale. Un 
modo rapido e sicuro per ve-
dere e confrontare immagini 
ad alta precisione, provenien-
ti da diverse fonti. I risultati so-
no: diagnosi più rapide e pre-
cise, ridotte dosi di radiazioni 
per i pazienti, terapie più effi-
cienti e taglio alle liste d’atte-
sa.  

“Un risultato raggiunto – ha 
aggiunto Tranchida – grazie a 
un nuovo modello organizza-
tivo e facendo una buona sa-
nità”.  

“La qualità del macchina-
rio sorprende anche noi – ha 
sottolineato Alberto Papaleo, 
primario Medicina nucleare – 
sia in termini di prodizione che 
d’informazione clinica che ri-
usciamo a dare ai pazienti. 
Inoltre abbiamo ridotto le do-
si di radiazioni, da un terzo al-
la metà in meno, e questo ci 
permette anche, con la stessa 
produzione di radiofarmaci, di 
poter sottoporre ad esami più 
pazienti”. 

Le prestazioni erogate sono 
passate da 3.000 a circa 5.000. 

L’abbattimento delle liste 
d’attesa nel nosocomio cunee-
se è stato anche protagonista 
in Regione. 

La Giunta regionale ha ri-
sposto infatti alcuni giorni fa a 
un’interrogazione a risposta 
immediata presentata dal 
Consigliere Regionale Claudio 
Sacchetto avente ad oggetto: 
liste d’attesa e gestione “fondo 
Balduzzi”, l’esempio virtuoso 
dell’Aso Santa Croce e Carle di 
Cuneo esportabile in tutto il 
Piemonte? 

“Il quesito – sottolinea Sac-
chetto - parte dalla necessità 
di ridurre fortemente le liste 
d’attesa emersa da tempo in 
tutta la Regione e dal fatto che 
nel mese di luglio 2023 l’Aso 
Santa Croce e Carle di Cuneo 
varò un progetto sulle presta-
zioni diagnostiche di Radiolo-
gia e Neuroradiologia che pre-
vedeva fino alla fine di 
quell’anno un orario di aper-
tura per Tac, Risonanza ma-
gnetica ed ecografia prolunga-
to il venerdì alle 23.00 e il sa-
bato dalle 8.00 alle 14.00 per 
un totale di 52 turni aggiuntivi 
pari a 260 ore e circa 520 esami 
in più, utile ricordare che tale 
impegno è stato sostenuto su 
base volontaria”. 

Tra l’azienda ospedaliera e 
i sindacati è stata raggiunta 
un’intesa per cui i medici han-
no messo a disposizione parte 

dei loro fondi, per condivider-
li con le altre professionalità 
del comparto (infermieri, tec-
nici radiologi, fisioterapisti, 

oss, personale amministrativo 
e figure di supporto), che con-
tribuiscono a potenziare le at-
tività di riduzione dei tempi 

per chi aspetta di accedere al-
le prestazioni, le somme in 
questione vengono definite 
«fondo Balduzzi» e derivano 

dal versamento di una parte 
dei proventi della libera pro-
fessione intramoenia di medi-
ci e sanitari e che si aggiungo-
no a quelle previste dalla Re-
gione per ridurre le liste d’at-
tesa. 

La quota di un quarto del 
fondo Balduzzi 2025 di circa 
250.000 euro e un quarto dei 
residui precedenti di circa 
174.000 euro costituisce una 
cifra significativa per migliora-
re le performance dell’obietti-
vo di ridurre ancora le liste 
d’attesa, tenuto conto del fat-
to che l’Aso cuneese ha già da-
ti molto positivi su questo te-
ma. 

“L’accordo dei vertici Aso – 
ricorda Sacchetto - con le sigle 
sindacali sottolinea che se 
l’ambiente lavorativo ospeda-
liero poggia su un terreno di 
collaborazione e lungimiran-
za può dare risultati importan-
ti nell’ottica di sostenere la sa-
nità pubblica e universale co-

SABATO 22 MARZO PRESSO IL RONDÒ DEI TALENTI  

Due appuntamenti per 
approfondire il valore del gioco 
Talk e workshop come attività collaterali alla mostra sul Cubo di Rubik
■ Sabato 22 marzo 2025, ne-
gli spazi del Rondò dei Ta-
lenti a Cuneo (via Luigi Gal-
lo 1), doppio evento colla-
terale alla mostra “50 ANNI 
DI CUBO. Ern  Rubik e il 
rompicapo che ha incantato 
il mondo” allestita nello 
Spazio Inn@vazione e orga-
nizzata da CRC Innova e as-
sociazione culturale CUA-
DRI, in collaborazione con 
Spin Master e con il contri-
buto di Fondazione CRC, 
che proprio nei giorni scor-
si ha superato il tetto di 25 
mila visitatori. Luca Fois 
(Creative advisor e docente 
nel master Design for Kids 
& Toys al Politecnico di Mi-
lano) e Valentina Bianco 
(Kids & Toys Designer e 
founder di Madoti) in matti-
nata saranno protagonisti 

del workshop “Giochiamo 
insieme? Tempo di qualità 
adulto-bambino”, mentre 
nel pomeriggio terranno il 
talk “Kidnascimento: il 
bambino al centro”.  

l workhop “Giochiamo 
insieme? Tempo di qualità 
adulto-bambino” è in pro-
gramma dalle ore 11.00 alle 
13.00 nell’aula al primo pia-
no del Rondò dei Talenti. È 
previsto un massimo di 20 
partecipanti. Luca Fois e Va-
lentina Bianco partiranno 
dall’importanza del valore 
del tempo di qualità tra 
adulti e bambini, per poi 
spiegare cosa è il kids & toys 
design e introdurre i labora-
tori creativi come attività lu-
do-formativa. Nel corso del 
workshop verranno riporta-
re case-history, ci sarà spa-

Liste d’attesa: Cuneo 
esempio virtuoso
Grazie alla nuova Pet e all’impegno congiunto del 
personale, il nosocomio diventa un «paradiso» sanitario

IL C. CROCE E CARLE MODELLO REGIONALE DI EFFICIENZA
me auspicato dall’assessore Ri-
boldi che è impegnato fin dal 
suo insediamento nel ridurre 
le liste d’attesa in tutto il Pie-
monte, nelle settimane passa-
te sono state illustrate le pre-
stazioni aggiuntive per il recu-
pero delle liste di attesa predi-
sposte dalle Aziende sanitarie 
regionali, in orari serali e nei 
fine settimana, ritengo che 
l’esempio virtuoso dell’utiliz-
zo dei fondi Balduzzi e delle 
scelte fatte dall’Aso di Cuneo 
possono essere un modello 
per il resto della Regione, per 
questi motivi ho interrogato la 
Giunta se sia sua intenzione 
estendere il virtuoso esempio 
dell’Aso Santa Croce e Carle su 
gestione fondo Balduzzi e or-
ganizzazione per ridurre le li-
ste d’attesa a tutta la Regione 
Piemonte”. 

L’Assessore Riboldi ha ri-
sposto che la questione è già 
all’ordine del giorno dei lavori 
dell’Assessorato alla Sanità e 
che sarà parte fondante della 
strategia per ottenere la ridu-
zione delle liste d’attesa nei 
prossimi mesi. 

“Ringrazio l’assessore per 
questa risposta che sottolinea 
ancora una volta come la Sa-
nità cuneese sia all’avanguar-
dia non solo a livello regiona-
le ma nazionale, questo è me-
rito esclusivo degli operatori 
che nell’Aso lavorano con im-
pegno ogni giorno”, conclude 
Sacchett

■  Alcuni giorni fa presso la Sa-
la degli Specchi della Prefettu-
ra di Torino la consigliera Ivana 
Margherita Casale ha firmato, 
in rappresentanza della Provin-
cia di Cuneo, il protocollo d’in-
tesa regionale per la realizza-
zione di iniziative e attività vol-
te a prevenire e contrastare il  
fenomeno della violenza con-
tro le donne e a sostenere le 
specifiche competenze in ma-
teria. 

Sottoscritto simbolicamente 
in occasione della festa inter-

nazionale della donna, il docu-
mento impegna la Regione Pie-
monte, la Città Metropolitana 
di Torino, le Province e le Pre-
fetture del Piemonte, la Procu-
ra Generale della Repubblica 
presso la Corte di Appello di 
Torino, le Università di Torino 
e del Piemonte Orientale e i l  
Politecnico di Torino ad adope-
rarsi nella lotta ad ogni forma 
di violenza nei confronti delle 
donne, coordinando le iniziati-
ve e i possibili interventi. 

Lo schema di protocollo di 

intesa regionale è stato appro-
vato con il  decreto del presi-
dente Robaldo n. 21 del 5 mar-
zo 2025; ai sensi dell’articolo 5 
le amministrazioni provinciali 
del Piemonte dovranno pro-
muovere “azioni volte ad assi-
curare le pari opportunità sul 
territorio di competenza, anche 
attraverso forme di collabora-
zione con i centri antiviolenza, 
le case rifugio e gli enti, servi-
zi  ed organizzazioni operanti  
nel settore a livello territoria-
le”.

PROVINCIA 

Sottoscritto il protocollo sulla violenza di genere
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L’aeroporto Colombo  
vuole tornare  
di nuovo a volare alto
Inaugurata la nuova ala est: l’obiettivo adesso  
è raddoppiare i passeggeri, raggiungendo i 3 milioni

SI VA ALLA RICERCA DI UN PARTNER PRIVATO

Un terminal completamente rinnovato che farà crescere lo scalo fino a 3 milioni di passeggeri

Giorgio Di Gregorio 

■ «L’obiettivo? Arrivare a mo-
vimentare il doppio dei pas-
seggeri, ovvero 3 milioni». Per 
Enrico Musso, presidente 
dell’aeroporto Colombo di 
Genova, non è un sogno, ma 
un  traguardo che ora è a por-
tata di mano dopo l’inaugu-
razione dell’ala est dello sca-
lo, un nuovo spazio da 5.500 
metri quadrati. Dopo 18 me-
si di lavori e un investimento 
di 15 milioni di euro l’aero-
porto può spiccare il volo, ma 
per farlo serve un socio pri-
vato. E il partner ideale po-
trebbe essere Msc per una si-
nergia aria-mare. Nel frat-
tempo lo scalo mette a dispo-
sizione dei traffici aerei 4 li-
nee di controllo sicurezza do-
tate di macchinari di ultima 
generazione per l’ispezione 
automatica dei bagagli, 3 
nuovi gate di imbarco, 250 se-
dute (un terzo dotate di pre-
se per ricaricare smarphone, 
pc e tablet) e un nuovo pon-
tile di imbarco con accesso 
sul piazzale, completamente 
climatizzato e dotato di 
ascensore per accedere alla 
pista. Non mancano 550 me-
tri quadrati destinati al com-
mercio con Duty Free e un 
punto vendita multiprodot-
to.  

All’inaugurazione erano 
presenti il viceministro dei 
trasporti e delle infrastruttu-
re Edoardo Rixi, il presidente 
della Regione Marco Bucci, il 
vicesindaco reggente di Ge-
nova Pietro Piciocchi, il pre-
sidente di Enac Pierluigi Di 
Palma. Tutti concordi nel sot-
tolineare che «ora il Colom-
bo ha buone opportunità di 
sviluppo e di attirare nuove 
compagnie aeree per poten-

ziare sia i voli nazionali che 
internazionali». 

E le possibilità ci sono tut-
te grazie alla nuova area che 
consente al Cristoforo Co-
lombo di incrementare la 
propria capienza potenziale 
fino a 3 milioni di passeggeri. 
«Non si tratta di un punto 
d’arrivo - ha precisato Musso 
- ma rappresenta un primo 
importante tassello di un più 
ampio piano di restyling che, 

dopo 12/18 mesi di lavori e 
ulteriori 12,6 milioni di euro  
di investimenti, ridisegnerà 
interamente il volto dello sca-
lo entro la fine del 2026. Mer-
coledì inizieranno i lavori di 
ristrutturazione del terminal 
esistente». Un’operazione 

consentirà di coniugare l’at-
tesa crescita del traffico ae-
reo con l’offerta di livelli di 
servizi elevati. Una nuova fer-
rovia collegherà il centro cit-
tà all’aeroporto, rendendo lo 
scalo sempre più attrattivo, 
con un flusso di turisti e un 

incremento della presenza 
lavorativa. Inoltre, lo sviluppo 
della parte cargo contribuirà 
a ottenere nuovi risultati. La 
fermata Erzelli, con un inve-
stimento di 20 milioni di eu-
ro e convenzioni con RFI, sa-
rà operativa in due anni.

SEGNA IL +20% RISPETTO AL 2023 

Cresce il porto turistico 
di Marina Genova

PRIMAVERA DEL FAI  

Due giorni per scoprire 
le dimore storiche

AUMENTATO DEL 12% IL NUMERO DEI BIGLIETTI 

Nei musei genovesi 
il record dei visitatori

■ Il porto turistico della Marina Genova Aeroporto SpA ha 
chiuso il 2024 con un fatturato consolidato di oltre 15 mi-
lioni, in crescita del 20% rispetto all’anno precedente e 
del 32% rispetto a due anni fa, un tasso di occupazione dei 
posti barca tra il 90 e il 100% in crescita rispetto all’86% del 
2022 e oltre 6 milioni di litri di carburanti erogati con un 
+43% sul 2023. Lo comunica la società in una nota spie-
gando che il traffico generato da super e mega yacht nel 
corso del 2024 ha registrato 254 arrivi per un totale di 
6.855 giornate di sosta. 
    «Le tre grandi darsene della marina, con oltre 400 or-
meggi, di cui 100 per super e mega Yacht fino a 130 me-
tri e numerosi servizi complementari ci rendono un ‘su-
peryacht marina village vivo tutto l’anno per il benesse-
re dei numerosi equipaggi ospitati - commenta l’ammini-
stratore delegato Giuseppe Pappalardo -. Il 2024 è stato un 
anno di grandi soddisfazioni, ma la forte motivazione a 
proseguire proviene dal riconoscimento del nostro ruo-
lo al centro del Mediterraneo. Abbiamo creato occupa-
zione stabile, circa cento dipendenti delle varie attività 
presenti in marina, e generiamo un indotto economico sul 
territorio che si trasforma esso stesso in posti di lavoro e 
in forti competenze specialistiche cui speriamo di poter 
assicurare un buon futuro con il nostro impegno».     È 
entrato in funzione a gennaio scorso l’impianto fotovol-
taico realizzato su una superficie di 7.000 metri quadrati 
sulla copertura degli edifici del marina: si tratta di 800 
pannelli in grado di produrre di 500 megawattora all’an-
no contribuendo all’autosufficienza delle attività del por-
to, con più di 270 tonnellate di CO2 risparmiate. Inoltre 
Marina Genova ha attivato una rete di caricabatterie ra-
pidi per imbarcazioni elettriche e ha installato due sta-
zioni di ricarica rapida marina dedicate alle barche pic-
cole e medie equipaggiate con motori elettrici.

■ Due giorni, sabato e dome-
nica, per scoprire le dimore 
storiche di Genova e della Li-
guria in occasione della 33e-
sima edizione delle «Giorna-
te Fai di Primavera».  
Il principale evento di piazza 
dedicato al patrimonio cul-
turale e paesaggistico, orga-
nizzato dal Fai in 400 città, 
approda anche nella nostra 
regione.  
Un evento entrato ormai nel-
le agende e nei cuori dei ge-
novesi e dei liguri che si ap-
passionano a scoprire le me-
raviglie e i tesori nascosti da 
Ventimiglia a Sarzana. Lun-
go è l’elenco delle due gior-
nate del Fai. Si potranno vi-
sitare l’Abbazia di San Frut-
tuoso di Camogli, la Banca 
d’Italia di Genova, Casa Bor-
bone di Lavagna, il Grand 
Hotel dei Castelli già Villa 
Gualino di Sestri Levante, 
Grace Mary Crowfort e la Ta-
na Bertrand al Museo 
Bicknell di Bordighera, Bada-
lucco con l’Agorà, le genti e i 
mestieri, Casa e collezione 
Laura di Ospedaletti, il Fran-
toio storico Roi di Badalucco, 
Albenga da scoprire, la chie-

sa di Santa Maria in Fontibus 
di Albenga, Palazzo Costa del 
Carretto di Albenga, la Sezio-
ne operativa navale della 
guardia di finanza di Lerici, 
Villa Noberasco di Albenga, 
la Cattedrale San Michele di 
Albenga, il Teatro Chiabrera 
di Savona.  
Tra le novità figura anche 
l’Hotel Bristol di Genova che 
si trova in un edificio sito in 
via XX Settembre 35, lungo 
un tracciato della nuova ar-
teria della città, dove fra il 
1892 e il 1912 sorsero i più 
ricchi edifici in stile liberty 
della città. 
Quella di sabato e domenica 
sarà una festa all’insegna di 
arte, cultura e natura che 
quest’anno coincide con il 
cinquantenario della nascita 
del Fai.  
Un traguardo importante, 
che sarà celebrato con l’aper-
tura di 750 luoghi speciali, da 
nord a sud della Penisola, 
molti dei quali insoliti e nor-
malmente inaccessibili op-
pure poco conosciuti e valo-
rizzati, a cui si potrà accede-
re grazie a visite a contributo 
libero. 

■ Genova si scopre una città a forte vocazione culturale 
capace di attrarre sempre più turisti. Lo dimostra il fatto 
che il 2024 la città della Lanterna ha registrato un signifi-
cativo incremento nell’offerta culturale, con un aumento 
del 12% nei biglietti venduti dai musei rispetto all’anno 
precedente, raggiungendo un totale di 534.026 biglietti. 
Tra i musei che hanno registrato una crescita particolar-
mente rilevante figura il Museo Nazionale dell’Emigra-
zione Italiana (MEI), che ha visto un aumento del 23,93% 
dei visitatori, passando da 10.387 a 12.873.  
Il MEI è un museo moderno e multimediale che raccon-
ta la storia dell’emigrazione italiana attraverso racconti, 
diari, documenti e postazioni interattive. L’allestimento 
si sviluppa su tre livelli e 16 aree, offrendo un’esperienza 
immersiva che esplora le sofferenze, le speranze e le testi-
monianze degli emigranti 
 Genova ha continuato a promuovere la sua cultura anche 
attraverso eventi come il «World Tourism Event Unesco» 
e una serie di iniziative culturali che hanno reso la città 
una destinazione sempre più attraente per i turisti inter-
nazionali. Inoltre, la città ha ottenuto il titolo di «Capita-
le Europea dello Sport» e ha visto un aumento significa-
tivo dell’occupazione nel settore culturale e creativo, con 
oltre 34.000 posti di lavoro. 
Per il 2025 Genova, che punta ad aumentare la presenza 
di visitatori in città, si concentrerà soprattutto sull’arte 
dell’Ottocento. In calendario sono previsti eventi e mo-
stre che metteranno in luce il contributo unico della Ligu-
ria all’evoluzione dell’arte italiana nel XIX secolo. «Inizia-
tive che - sottolinea il vicesindaco facente funzioni Pie-
tro Piciocchi - continuano a posizionare Genova come un 
importante centro culturale a livello nazionale e interna-
zionale». 

GDG

COPPIA POLITICA GIÀ COLLAUDATA 

Il ticket Piciocchi-Cavo si presenta a Genova 
Ieri l’inaugurazione del point elettorale in via Ceccardi con un numeroso pubblico di sostenitori

■ Una coppia «collaudata» a quanto dice la stes-
sa interessata, la parlamentare di Noi Moderati 
Ilaria Cavo, è stata presentata ieri nel tardo pome-
riggio all’inaugurazione del point elettorale di 
via Ceccardi, in centro a Genova. Il «ticket» è 
quello formato dal candidato sindaco Pietro Pi-
ciocchi con, appunto, Ilaria Cavo pronta ad assu-
mere in caso di elezione, il ruolo di vicesindaco. 
Dopo la presentazione del programma fatta 
dall’avversaria Silvia Salis (candidata della coali-
zione del centrosinistra), ieri è stata la volta dei 
due esponenti del centrodestra che sta gover-
nando la città da diversi anni. La forza della can-
didatura dell’onorevole Cavo va proprio in que-
sto senso: rimarcare la bontà delle scelte ammi-
nistrative fatte per la città di Genova fino ad og-
gi, con la prima giunta guidata da Marco Bucci,e 

anche in seguito quando è stato chiamato, nel 
corso del secondo mandato, a candidarsi per la 
Regione. E se Salis ha presentato un programma 
fatto di temi più che di piani, Piciocchi e anche 
Ilaria Cavo guardano al concreto: continuare sul-
la strada del cambiamento della città che, a dif-
ferenza di quanto cerca di far passare il centro 
sinistra, oggi può contare su cose concrete, come 
i progetti già realizzati di miglioramento urbano 
(soprattutto in alcuni quartieri, anche se non in 
tutti), e di altri che ne conseguiranno.  Tanto per 
fare un esempio, il progetto dello Skymetro che 
dovrebbe migliorare sensibilmente i collegamen-
ti in Valbisagno è stato bocciato da Salis, ma gran 
parte dei genovesi non sono d’accordo con lei e 
lo considerano un’opera importante. 

MBottIeri l’onorevole Ilaria Cavo e Pietro Piciocchi al point
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                                 & VEILA
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AURELIO SEIMANDI
ORCHESTRA

La Liguria torna in vetrina  
al Salone del Libro di Torino
La Regione conferma la presenza all’evento         
in programma dal 15 al 19 maggio sotto la Mole

NEL 2024 OSPITATI PIÙ DI 100 RELATORI E PROPOSTI OLTRE 500 VOLUMI■ Regione Liguria parteciperà 
al Salone Internazionale del 
Libro, la più importante fiera 
dell’editoria italiana che vedrà 
la sua trentasettesima edizio-
ne a Torino dal 15 al 19 mag-
gio 2025.  
A confermarlo  è stata l’asses-
sore regionale alla Cultura Si-
mona Ferro. «Nel 2024 la Re-
gione aveva partecipato al Sa-
lone per capitalizzare le ini-
ziative promosse nell’ambito 
di Genova Capitale italiana 
del Libro 2023, oltre che per 
promuovere l’editoria ligure – 
spiega l’assessore -  La nostra 
presenza aveva riscontrato 
l’entusiasmo e la piena colla-
borazione dei nostri editori, 
che hanno  rinnovato anche 
per l’edizione 2025 la disponi-
bilità a  partecipare con le lo-
ro produzioni e a organizza-
re, all’interno dello stand del-
la Regione, iniziative, presen-
tazioni e appuntamenti pro-
mozionali». 

Nella passata edizione, lo 
stand della Liguria aveva ospi-
tato oltre 100 relatori in sva-
riati panel e più di 500 titoli 
proposti al pubblico per tratta-
re narrativa, poesia, storia, at-
tualità, divulgazione scientifi-
ca, cantautorato, gastronomia 
e territorio. Una partecipazio-
ne che aveva coinvolto attiva-
mente non solo gli autori, ma 
anche molti Comuni della Li-
guria, così come le 40 classi 
delle scuole liguri arrivate a 
Torino grazie al progetto 
«Orientamenti». 

Il Salone Internazionale del 
Libro costituisce da sempre 
l’occasione di incontro di tut-
ta la filiera del libro, dalle ca-
se editrici agli scrittori, dai li-
brai ai bibliotecari, dagli agen-
ti agli illustratori e ai tradutto-
ri, nonché del popolo dei let-
tori.  

ricorrenza che dà ulteriore va-
lore e forza alla partecipazio-
ne della Liguria al Salone. 

Affianco alla programma-
zione generale tornano anche 
le sezioni parallele, ognuna 
dedicata a un tema: tre o quat-
tro incontri curati da scrittori, 
intellettuali, artisti. Il program-
ma definitivo sarà reso pub-
blico ad aprile, pertanto gli 
eventi potrebbero subire del-
le variazioni sulla partecipa-
zione degli esperti ai diversi 
panel.  

Numerosi gli ospiti interna-
zionali quest’anno partecipe-
ranno al Salone. Ci sarà lo 
scrittore di bestseller tradotti 
in quaranta lingue, lo svizzero 
Joël Dicker che ha esordito 
neanche trent’anni fa con La 
verità sul caso Harry Quebert. 
Sarà presente anche lo scrit-
tore Georgi Gospodinov, la vo-
ce più importante della lette-
ratura bulgara contempora-
nea; Etgar Keret, popolare au-
tore israeliano e uno dei mae-
stri più acclamati del raccon-
to breve; Valérie Perrin tra le 
autrici francesi più amate, da 
oltre un milione e mezzo di 
copie; la scrittrice giappone-
se Rie Qudan che ha vinto nel 
2024 con il romanzo Tokyo 
Sympathy Tower il più impor-
tante riconoscimento lettera-
rio del suo paese; la palestine-
se Adania Shibli, una delle 
penne più importanti della 
lingua araba; Sait  K hei, auto-
re giapponese di «Il capitale 
nell’Antropocene», il libro di 
economia tra i più eversivi del 
decennio.  

Tra i nomi più amati dagli 
ospiti del Salone del Libro, 
quest’anno ci sarà anche Scott 
Turow, avvocato, tra i primi a 
creare il genere legal thriller e 
con numerosi romanzi diven-
tati bestseller.

«La presenza dello stand 
regionale al Salone – prosegue 
l’assessore Ferro – ci consenti-
rà di rinnovare l’impegno per 
la promozione della lettura e 
di valorizzare il territorio ligu-
re, anche in chiave di attratti-
vità turistica».  

Il tema scelto per l’edizio-
ne 2025 del Salone torinese  è 
«Le parole tra noi leggere», ol-
tre al titolo del romanzo di Lal-
la Romano è un verso della 
poesia «Due nel crepuscolo» 
di Eugenio Montale, nell’an-
no in cui la raccolta poetica 
«Ossi di seppia» compie cen-
to anni (come riportato 
nell’articolo sottostante). Una 

UNA GIORNATA PER RICORDARE LA STORICA PUBBLICAZIONE DI EUGENIO MONTALE 

Chiavari celebra i 100 anni di «Ossi di Seppia»
La Biblioteca della Società Economica di 
Chiavari celebra il centenario della pub-
blicazione di «Ossi di Seppia» di Eugenio 
Montale con un evento speciale intitola-
to «Gli Ossi montaliani cent’anni dopo 
(1925-2025)». L’incontro si terrà venerdì 
presso la Sala Ghio Schiffini della Biblio-
teca. L’iniziativa sarà aperta da Enrico 
Rovegno, direttore della Biblioteca della 
Società Economica, e vedrà la partecipa-

zione di Francesco De Nicola, già profes-
sore di Letteratura Italiana Contempora-
nea presso l’Università di Genova, che 
guiderà una conversazione sulla poeti-
ca e l’eredità di Montale. L’evento rappre-
senta «un’importante occasione per ri-
flettere sull’impatto di Ossi di Seppia, 
opera fondamentale della letteratura del 
Novecento, e sulla sua attualità nel pa-
norama culturale contemporaneo». 

L’evento è riservato agli studenti. «Abbia-
mo pensato che il centenario degli Ossi 
fosse un’occasione per parlare di Mon-
tale agli studenti che quest’anno affron-
teranno la maturità, come supporto al lo-
ro percorso scolastico: d’altra parte la no-
stra Biblioteca ogni giorno apre le sue 
sale a molti giovanI», spiega Enrico Ro-
vegno, il responsabile della Società Eco-
nomica.



Martedì 18 marzo 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria8

Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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